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C
on questo dise-
gno di legge la
giunta ha ritenu-
to di esercitare le
competenze sta-

tutarie in materia di ordina-
mento degli uffici e di stato
giuridico ed economico del
personale, pur in assenza di
una linea unanime delle auto-
nomie differenziate». Ha
esordito così Luciano Caveri
(Union valdôtaine), chiama-
to a spiegare il ddl sul pubbli-
co impiego proposto dalla
giunta Rollandin.

La trasposizione della leg-
ge Brunetta nel panorama le-
gislativo regio-
nale ha occupa-
to l’intero po-
meriggio (fa-
cendo rinviare
al prossimo
Consiglio la di-
scussione del rapporto sulle
politiche sociali) e ha inne-
scato un dibattito vivace. A
difesa della legge regionale,
anche se con sfumature diffe-
renti, si sono schierati la
maggioranza (Uv, Stella alpi-
na, Fédération) e i rappre-
sentanti del Partito democra-
tico e di Vda Vive/Renouve-
au, che hanno scelto l’asten-
sione. Sull’altro fronte, solita-
ri ma combattivi, i consiglie-
ri del Popolo della libertà.

Il voto non ha riservato
sorprese e a favore si sono

espressi 23 consiglieri della
maggioranza, contro i quattro
consiglieri del Pdl e si sono
astenuti Pd (tre) e Vda Vive/
Renouveau (cinque). Dalla
pubblicazione della legge sul
Bollettino ufficiale della Regio-
ne, le nuove disposizioni si ap-
plicheranno ai quasi 6000 di-
pendenti (2871 i regionali) del
comparto unico del pubblico
impiego. Restano esclusi i lavo-
ratori della scuola e della sani-
tà in quanto soggetti al con-
tratto nazionale e sui quali agi-
sce invece la Brunetta.

Nessun dubbio neppure
per il via libera all’ordine del
giorno presentato da uno
schieramento trasversale nel
quale si sono ritrovate maggio-
ranza e opposizione di centro-
sinistra. Il documento chiede-
va alla giunta «di proporre e
concertare con le parti sociali
soluzioni che facciano supera-
re l’attuale situazione dei com-
parti sanità e scuola, per giun-
gere alla piena realizzazione
del principio di regionalizza-
zione degli stessi». Al voto l’or-

dine del giorno
ha ottenuto 30
«sì» e il «no» dei
quattro consi-
glieri del Pdl.

Il disegno di
legge, che il con-

sigliere Lattanzi ha ribattez-
zato «Brunettina», interviene
sulla disciplina delle assenze
per malattia, sull’esonero dal
servizio, sul collocamento a ri-
poso d’ufficio e sul tratteni-
mento in servizio oltre i limiti
di età o di servizio. «A diffe-
renza della legge nazionale -
ha detto Caveri - il provvedi-
mento evita che vi sia l’obbli-
gatorietà della visita fiscale
sin dal primo giorno (che ri-
mane facoltativa) mentre il
controllo è sempre disposto
quanto l’assenza sia continua-

tiva per almeno 10 giorni». La
normativa modifica inoltre le
fasce orarie in cui il dipenden-
te in malattia deve stare a ca-
sa «con disposizioni meno
stringenti del decreto Brunet-
ta». E ancora. L’ammontare
delle riduzioni per assenze
per malattia non riguardano i
primi 10 giorni (Brunetta) ma
si limitano ai pri-
mi cinque e l’am-
montare delle ri-
duzioni verrà ne-
goziato in sede
di contrattazio-
ne sindacale.

Per Massimo Lattanzi
«questa legge è “di finanza”,
perciò non è competenza della
Regione e sarà impugnata dal
Governo davanti alla Corte Co-
stituzionale. Come Valle d’Ao-
sta - ha aggiunto Lattanzi - an-
diamo incontro a una sconfit-
ta. Con la scelta fatta dalla
maggioranza può partire un

messaggio devastante e si met-
tono i dipendenti di scuola e sa-
nità nella condizione di lavora-
tori di serie B». Secondo Rai-
mondo Donzel (Pd) «è impor-
tante che la Valle abbia scelto
di approvare una norma regio-
nale e non la Brunetta. Siamo
tra quelli che vogliono contra-
stare i fannulloni ma non puni-

re i veri ammala-
ti». Per France-
sco Salzone
(Stella alpina)
«è un provvedi-
mento che espri-
me il decisioni-

smo di cui vuole dare prova il
governo Berlusconi. Noi ri-
spondiamo con una legge ade-
guata ed equa». Roberto Lou-
vin (Vdavive/Reanouveau) ha
espresso «il radicale dissenso
dalla visione della pubblica
amministrazione della destra
e dall’entrata a gamba tesa del
ministro Brunetta».

SANDRA LUCCHINI
AOSTA

L’Arer, Agenzia regionale edili-
zia residenziale, gestirà i bandi
di concorso per l’accesso alle
case popolari. Dopo 9 anni di at-
tesa, il Comune di Aosta ha
aperto il nuovo bando per la
formulazione della graduatoria
in cui verranno iscritte le do-
mande ritenute idonee. La pre-
visione è di 900 richieste di al-
loggio, visto che al bando del
2001 avevano risposto 589 cit-
tadini; di queste domande, ne
erano state inserite 402 nella
graduatoria, ma l’assegnazio-
ne degli alloggi aveva interessa-
to soltanto 54 residenti.

La decisione di affidare al-
l’Arer l’operazione bandi è del
Consiglio comunale, che ha ap-
provato la convenzione con 21
«sì» e 5 astensioni, ed è motiva-
ta dall’adeguatezza dell’organi-
co dell’Agenzia. Questo, alme-
no, ha spiegato l’assessore Ma-
rino Guglielminotti Gaiet:
«L’Arer metterà in campo 4
persone, a fronte delle 3 dispo-
nibili nel nostro Ufficio casa: se
lo avessimo coinvolto in questo
compito, avremmo dovuto
chiuderlo per un anno per
l’espletamento delle altre com-
petenze». Con il bando 2009
cresce l’aspettativa di una casa
a prezzo equo, soprattutto per
le categorie sociali più emargi-
nate che aspirano a un inseri-
mento sociale rassicurante.

Stefano Borrello (Stella Al-
pina), relatore di maggioranza
in Consiglio, ha tratteggiato
l’evoluzione sociale e i cambia-
menti della famiglia avvenuti
in questi ultimi anni. «Per i resi-
denti che nel 2001 non avevano
partecipato al bando - ha detto
- si rinnova un’opportunità non
realizzabile fino a oggi per la

mancanza oggettiva di case.
Sarebbe stato inutile e scorret-
to creare false aspettative con
l’apertura di un nuovo bando».
Borrello ha ricordato, in propo-
sito, la conclusione dei lavori
che, nel 2010, potenzierà il mer-
cato della casa popolare con i
78 alloggi in costruzione nel
quartiere Dora. «Alloggi che -
ha sottolineato Borrello - si ag-
giungeranno ai 76 previsti nel
quartiere Cogne e agli altri 82
in cui verranno sistemati gli in-
quilini del grattacielo inserito
in un piano di abbattimento».
La graduatoria definitiva verrà
redatta nel giro di un anno.

In favore del provvedimen-
to si sono schierati i consiglie-
ri di opposizione Walter Ma-
nazzale (Sinistra europea) ed
Elena Nitri (Aosta Viva), in
dissenso con i colleghi Clotilde
Forcellati (Verdi) e Ettore
Viérin (Pdl). Favorevole an-
che il consigliere di maggio-
ranza Antonio Crea (Fédéra-
tion Autonomiste).

«Vogliamo acquisire il controllo
di Deval incrementando la no-
stra quota azionaria (oggi è del
49 per cento, Ndr) per mantene-
re inalterate o migliorare effi-
cienza, funzionalità e gestione
del servizio di distribuzione del-
l’energia elettrica sul territorio
valdostano ed evitare decisioni
di accentramento gestionale e
operative fuori dalle Valle». E’,

in sintesi, la risposta del presi-
dente della Regione Augusto
Rollandin all’interpellanza sul
tema posta dal Partito della li-
bertà. «Finora - ha detto Rollan-
din - la trattativa in atto con

Enel per l’acquisizione del pac-
chetto azionario, il cui valore
non è stato determinato, frutto
di un accordo che risale al
2000, ha fatto da “ombrello”
per la salvaguardia dell’occupa-

zione nel settore». Sui benefici
che la maggioranza delle azioni
Deval apporterebbe ai valdosta-
ni, il presidente ha chiarito che
«si tratta soprattutto di evitare
“malefici” tipo la perdita di po-
sti di lavoro, disfunzioni nel ser-
vizio e simili, e offrire “benefici”
come un servizio efficace e tem-
pestivo, una gestione più flessi-
bile alle politiche tariffarie».

Per il consigliere del Pdl En-
rico Tibaldi, «le risposte del
presidente Rollandin non han-
no allontanato le preoccupa-
zioni. Il timore maggiore è che
la “regionalizzazione” di De-
val potrebbe fare lievitare i co-
sti e portare così al deficit di
bilancio». [A. C.]

Case popolari, dal Comune
via libera al nuovo bando
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“Puniamo i fannulloni
non gli ammalati”

Il cantiere di edilizia residenziale aperto nel quartiere Dora

I Avvicinare i ragazzi al-
la politica con corsi di pre-
parazione organizzati insie-
me agli insegnanti. L’inizia-
tiva, in fase di studio, è rivol-
ta agli studenti delle quarte
e quinte elementari e delle
medie. «Stiamo lavorando
per costituire il “Consiglio
comunale dei ragazzi” pri-
ma del termine della legisla-
tura - ha detto il presidente
Renato Favre -. Abbiamo
contattato i docenti di ita-
liano e storia per un proget-
to mirato». La partecipazio-
ne alle sedute del Consiglio
sarà preceduta dall’incon-
tro con i consiglieri che spie-
gheranno le fasi dell’attivi-
tà amministrativa. [S. L.]

I Rollandin ha di fatto boc-
ciato l’ipotesi di utilizzare la Su-
per roulette al Casinò. Il presi-
dente della Regione ha rispo-
sto all’interpellanza del grup-
po Vda Vive Renouveau sulla
possibilità di proporre ai clien-
ti del Casinò il nuovo gioco,
«che peraltro - scrive l’opposi-
zione - è già nei magazzini di
St-Vincent da più di dieci an-
ni». Rollandin dopo avere ricor-
dato che «la Super roulette è
stata sperimentata a Monte-
carlo nel 1936 con esiti incerti
tanto da essere presto abban-
donata e di recente in un casi-

nò americano (Foxwoods)» ha
lasciato solo un piccolissimo
spiraglio. «Casinò spa - ha det-
to - ha comunicato che l’inseri-
mento nel piano di rilancio del-
la messa in funzione della Su-
per roulette sarà presa in consi-
derazione dopo avere valutato
il regolare funzionamento del-
la macchina che, allo stato,
non dà tutte le garanzie di per-
fetta regolarità del gioco. Non
escludiamo che nel futuro,
una volta eliminati gli inconve-
nienti, l’installazione della
macchina possa essere presa
in considerazione». [A. C.]

Renato Brunetta
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Minoranza divisa, solo il Pdl contro la “Brunettina”

Autonomia. Il relatore Luciano Caveri
«La giunta ha deciso di esercitare
le competenze previste dallo Statuto»

PRIMO PIANO
RIFORMA CONTESTATA

Ricorso. Massimo Lattanzi all’attacco
«Discriminati i lavoratori di sanità e scuola
Il governo Berlusconi impugnerà la legge»

Opportunità. «Ad Aosta nel 2010
disponibili gli alloggi in costruzione
nei quartieri Dora e Cogne»

L’iniziativa
Un Consiglio
per i ragazzi

Non ci sarà più vincolo di reddi-
to per avere accesso agli asili ni-
do. Lo ha confermato l’assesso-
re alle Politiche sociali Giuliana
Ferrero, spiegando la delibera
che modifica il regolamento, ap-
provata dal Consiglio comunale
con 25 «sì» e un astenuto. «Il
reddito continuerà ad essere
importante per definire le tarif-
fe», ha detto richiamando l’at-
tenzione sulla spesa annuale a
carico delle famiglie: «1800 eu-
ro per 12 mesi, a fronte della me-
dia di 3000 che si pagano in al-
tre regioni».

«Molte famiglie, che avrebbe-
ro potuto ambire a un posto non
facevano neppure domanda
convinte di avere redditi troppo

alti» ha detto Ferrero. I posti di-
sponibili sono 156: ne saranno
aggiunti altri 20 nella struttura
di via Brocherel. Al momento
c’è un posto al nido per il 31,4
per cento dei bimbi tra nove me-
si e tre anni «a fronte del 33 per
cento sancito dall’Ue».

Il documento approvato in
Consiglio stabilisce alcune prio-
rità per l’accoglienza: genitori
che lavorino entrambi; nuclei fa-
migliari con disabili o famiglie
numerose. «E in caso di parità
di punteggio verrà accolta - di-
ce Giuseppe D’Alessandro (Sa)
- la domanda della famiglia con
reddito inferiore. Le domande
si potranno presentare più vol-
te all’anno». [S. L.]

Asili nido per tutti
“Il reddito non conta”

I motivi della richiesta
di acquisire più azioni
Tibaldi: «Ma si rischia
il deficit di bilancio»

I «BENEFICIARI»

Le regole riguardano
6000 dipendenti

del comparto unico

Casinò

Bocciata la Super roulette
«Non dà garanzie di regolarità»

FRONTE TRASVERSALE

Pd e VdaVive-Rv
si schierano in difesa

del provvedimento
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Visita fiscale
obbligatoria
La leggeBrunetta
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delcontrollo
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